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varie età fu il frutto delle sue lunghe ricerche, di monumenti che egli i 
affrettava man mano a far conoscere con dotte pubbli cazioni. 

Mal:zabotto, di nuovo stuniato e scavato, offrì al Bl:izio tema.di un' im­
portante monografia C); egli poi fece oggetto di de cnZlOne e d~ studll ~e 
' tazioni preistoriche dì Colunga ('), di Trebbo Sei VIe C), ~ella Prevosta () ~ 
alcune necropoli villanoviane di Bologna (5), la necropolI vlllanovla~a dI 
Yerucchio pre o Rimini (6), l'ampio sepolcret o picen o. di Novl lara (')'. le 
tombe annitiche di Atri (8), il ricchissimo epolcreto galhcodl Montefortmo 
con suppellettile etrusca e greca (9), le terracotte ellen i tlChe eh fabbn ca 
etru ca di Civita Alba ('0), i letti romani di Ancona e'), .11 ponte 1'0~ano 
ul Reno con la preziosa serie d'iscrizioni latine dell a v Ia En:lllla ('-). 

E questa continua attività di scavatore non impediva al Bn zLO ~I rlvol­
O'ere la mente ad altre ricerche su monumenti già da tempo scopertI, dando 
~rova al modo degli stutliosi di non avere trasclnato gli studi i giovanili 
eli arte cla ica, della quale materia si mostrava sempre maestro llnllareg­

aiabi le nella scuola ('3 ). . .. 
" L'ultimo articolo ciel Brizio s i ricollega ai lavori di arte ellenIca eclttl 
quando egli, fiorente di giovinezza, era a Roma. Su que t ' ultimo articol~, 
che ha per oggetto tatue di Niobid i C'), amava egli llls lstere e dIscutere 
neali ultimi mesi di sua vita quasi volesse far vedere, come sempre allet­
ta~'ice per lui fo'se rimasta l'arte immortale clella Grecia, di quella GrecIa 
cui bramava far ritorno come in sacro pellegrinaggio [ler .ammlrare le 
sublimi opere ch3 egli non aveva visto, le antichità cioè eh Ollmplal dI 
Micene, dell' acropoli di Atene, cii DeH-i , di Creta. 
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Apografo d' nn " Te Denm " di Carlo Goldoni 
NEL 'Is. H ERCOL ANI 366 DELLA IH llLlO'l'ECA DELL' AHCHTG TNNMHO (Il 

Il Ms. 366 in fo l. de l sec. xvrI1 nella collezione Hercolani di questa 
Biblioteca dell' Archiginnasio è una miscell anea di componimenti poetici, 
drammatici e melodrammatici distinti in doclici fasc icoli numerati, quali 
apografi, quali au tografi, provenienti cla stamperie bolognesi, in ispecie 
ciel dalla Volpe e di . 'rommaso d'Aquino, ome è palese dall' Imp"imat1/" 
cii cui ciascun fasc icolo, salvo gli u lt im i due, è fornito e clalle ombrature 
di piombo clle su lle pagine ha lasciate la mano clei compositori. È forse 
d'or igine parmigiana l' undecimo d i 4 cc. coperte da un cartone del co lore 
del por fido, con que~to fronte p izio sulla prima faccia <:leI quaderno: 
T E D EUM LAUDAMUS Il pe,' Il le~ )'icupemte~ saZ1/.te eli S. 111: Ch?-istianiss'ima Il 
L UIGI xv Il p"esentato Il etUe Loro Altezze Reali Il D." FILIPPO Il Infante eli Spagna 
Du CCt di Pa"ma Il Piacenza Gnastetlla etc. Il da Il CARLO GOLDONI Il poete~ di 
S. A. R. etc. Il frontespizio è manchevole e doveva nominare l'altre Altezz , 
memorate pur nel componimento, la duchessa Luisa Elisabetta, il principe 
ereditari o, co. ì orgog lio o cl' aver p l' avo materno il re di Francia che 
quattro anni appres o al Goldoni in viaggio per Parigi diceva: V01lS etes 
bien hem'eux'; VOllS ve'Tez le "vi ?non g,·alld-pè,·e. L'attentato contro Luigi, per 
la cui sal vezza si ringrazia Dio, fu alle 'ei pom." del 5 gennaio 1757, ma 
la notizia non giunse a Parma che sul mezzogiorno del 13. Un corriere 
straorùinari recò alla Duchessa una lettera del Delfino nella quale aveva 
il Re aggiunte alcune righe per far certa la sua primogenita che la ferita 
da lui toccata non era di conseguenza. Confermate le fauste novelle (un altro 
corriere era arrivato il 14), la domenica, cioè il 16, nella chiesa dei Dome­
nicani fu collet pii'l. scelta ?1msica cantato il 'l'e Deum . 'rre giorni fu in gala 
la corte, tr "ere illuminata la città, e ripre 'i gli intenotti divertimenti 
del carnevale. Il lunedì l'ambasciatore di Francia dirimpetto al suo palazzo 
fece arrostire un bue la distribuirsi a i poveri, affinchè partecipassero 
anche questi d 11a comune lietezza ('l. 

Dal marzo ciel '56 il 'Goldoni era a Parma, chiamato dall' Infante don 
Filippo a comporvi tre opere comiche, le qua li oltre il titolo di poeta di 
S. A., d i cui egli si fregi'l nel citato fronti pizio, g li avevauo fruttato, o gli 
frutterebbero, un ricco premio ed un' annua pensione. Dal giorno <lell' ar­
rivo 'era messo in vi ta lle11a città con qu l sonoro b"ewo gridato n l muto 
teatro all' attore francese che ~ulla scena nel momento opportuno aveva 
con tra 'porto baciata l'amorosa. E a Parma si era il Goldoni invaghito ùi 
ci che vi vedeva di Francia nella città, nel teatro, nella corte: vaghezza 

( I) II Te D eulI' goleloniano del quale si discorre in questa notl\ é stato stampato dal 
sig. G. A. Spinelli ne' Fogli sp"",i di C. Goldoni. el'Va come el'appendice al componimento 
la notiz in elelle circostanze nelle quali J'autore lo scrisse. 

(') Ho questi particolari dalle oOI'!' i sponelenz~ ÙI\ l'arm,, nll a (laz::eUa di Bologna. 
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che for e non fu pOl senza effetto nella sua determinazione di accettare 
l'invito di Parigi. Non pot va ,lunflue egli sottrars i al sentimento comune, 
alla l'icono cenza, ai doveri dell' ospi tali tà. Ma egli era nel letto trafitto da 
<1010ri al fianco. Pen ò un espediente: parafrasare i l 'l'e Denm col quale 
Parma aveva e pre so il ' uo giubilo. Altre volte g li argomenti sacri gli 
avevan fatto buon giuoco, ed ora non aveva che da ripetere il giuoco del­
r anno innanzi in cui con una omigliante parafrasi aveva trovato modo di 
cantar le lorli dell' illustris ima ignora Apollonia Granlli che nel mona-
te l'O eli s. Giovanni in Laterauo vestiva l'abito benedettino, e del pallIe di 

lei dottor Giovanni Battista, nobile modenese, medico insigne. e non che le 
30 ottave della parafrasi del 1756 sono per invenzione e locuzione poetica 
di gran lunga UI eri ori alle 28 e~tine ottonarie ai cjuell a del '57, o\,' e 
manifesto lo ' forzo del voler nominato preso ochè in ciascuna strofa il 
monarca salvo per la grazia di dio, l'i 'erbatene alcune ai principi parmensi. 
Si dirà che per ci era ùa lasciare nell'oblio in cui era sepolto. Non nego i 
ma tra i pO'veri Compolli'menti clive"si del gran veneziano uno più uno meno 
in che può nuocere alla sua fama imperi tw-a? ono foglie caduche sopra 
le quali orge e fiori ce più vivida la pianta. Per le scorie che vi si accu­
mulino intorno risplende più fulgido l'oro delle sue commedie belle. In 
que te, doye egli non è forzato dalle circo tanze e egue liberamente il 
uo genio, ammiriamo la m nte rappresentatrice o piuttosto, nella no tra 

letteratura drammatica. creatrice del vero. Nell' altre co e cerchiamo no­
tizia de' suoi ca i; nè fLlori d'ogni interes e biografico è questa parafra i, 
la 'Iuale ao-giunge alcun che alla narrazione che 1'autore nelle Memorie ci 
fa della sua d!mora a Parma ; ed è, e non altro, riprova di quella sua 
devozione ai ignor; parmensi che ripetutllJnente "li ha voluto attes lare 
nelle dette Memorie, affermando che moveva non dall' interess, ì bene 
dal cuore. Ma anche ' enza tale di chiarazione cl1i non avrebbe pl'estato 
fede allo chietto, al candido Goldoni? Egli è di animo fratello a Lodoyi o 
Ario to e può con lui esclamare: Insomma p ~eì' ìlon so se non verace! 

Per tali ragioni stimo ch e abbia ben fatto il ch.m signor 'pinelli 
raccogliendo anche questa tra l 'altre fronde sparte del nostro autore. 

-~---

UN AUTOGRAFO SCONOSCIUTO 
di Fra CHERUBINO GHIIURDAOCI 

G. RoccHl 

Alcuni studio i di patrie memorie, fra i quali di recente LodoyicO 
Frati (I) con maggiore ampiezza e copia di particolari, si occuparono Jegll 

autografi di fra Cherubino C+hirardacci. 

(1) Aui e ."\[emo,·ie della R. D eplltazùme di Storù, Patria per le Prouillcie di R01ll flg
IlO

. 

'erie lII , voI. 19, pago 227 e segg. 
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Il Frati rivolse il suo studio erI il suo esame specialmeute sui Codrl. 1975 
e 2000, contenenti la parte della lfisto"ia IleI C+birardacci rima.'ta ancora 
inedita, e ne pose in luce tutto il valore e 1'importanza storica. 

Nel procedere alla compilazione dell' inventario generale dei ms . Bolo­
gnesi esistenti nella Biblioteca Comunale dell' Archiginna io ho avuto la 
vent~u'a di tro,'are un volume autografo del Ghirarrlacci , sconosciuto agli 
StudlO l, e per gentile desiderio del Direttore mi affretto a darne piena 
ed esatta comunicazione. • 

Il manoscritto (che reca la egnatura antica 17; K.TI. 76, e,l ora ha il 
numero B.lI 1) è un volume cartaceo in foglio piccolo della seconda metà 
del secolo XVI, di cc. 154 n. num., di ui le llue prime e le tre ultime sono 
bianche, di mm. 258 x 212, (li lI. 34 per pagina intera, coperto con carton­
cino gialliccio che reca ul dorso in parte sciupato: C"onica eli Bol. 

Esso comincia on un indice di personaggi biblici che i arre ta al 
nome lnctcoj seguono poi due carte bianche e un altro indice dei pontefici 
di tribuiti in ordine ronologico secondo gli anni ,let Mondo e (leI i::ìignore 
contrappo ti nel margine s ini tro del fog li o. Qu sto indice non va oltre 
al nome Alltero ed è seguito <la altre due carte bianche dopo delle (IUali, 
III testa alla pagina a grandi caratteri, si trova scritto: C"oniw clplle cose 
di Bologna. 

Com.: " Bologna preclaris ' ilUa nutrice degli tu<1i ne' più antichi tempi, 
come si dirà, fu nomiuata Felsina, et delle Città de' Tos bi fu capo. al 
clominio Ile' quali prima Ilei la fon{latione di Roma eran le Provincie et 
le Terre, po, te dall' Ap n ino in qua fra l ' uno, et 1'altro Mare, cioè tra il 
TIl1reno, et il Mare Adriatico, eccettuata però la parte ,li Venetia Il ' 

La prima lettera è ornata con fregi a penna. 
Fin.: " Alle volte ancho s i os~ervava non fare elettione (li un Pretore 

che fosse di ittà. da la quale l'anno pre e,leute un altro ne 1'0 se ~tato 
eletto n' 

onfrontanllo il m . colla tampa del J fi9G si trova c11e e o arri,,!\ ver'o 
la fine del se onn I i bro a pago 65. 

Non v' ha rlLlbbio che uou ,lebba Cl' dersi del Ghirn,rdacci prima <li 
tutto perchè il ITIS. è per int l'O Ili sua mano poi per('hè mes o a con­
fronto colla tampa in moltlt part ' i trova ad e '. ere IlgLl!\le. NOD<limeno 
appar subito evidente che l'autore, pur con ervando iu gran parte n Ile 
sue linee generali il concetto e il metollo (Iella compi lazione stampa 
tuttavia in quest' ultima introdusse molti e t,\[volta profoudi D1utamenti 
sia di f rma, come anche di distribuzione ù !la materia. 

Paragonato co lla stampa il m ' . della Commmie pre 'en ta nna maggiore 
ampiezza Il un più largo svi luppo nella narrazioue ,lella 'turi a rOlllana 
lmperial a cominciare da Adriano e an ora della st.oria (lei ponteti ci ,lello 
.'te o tempo. ::lotto j' >lnllO -133 il Ghirltnlnc i narra che Petronio, "eSl' vo 
di Bologna, comin ia a fOlHlare le mura (Iella ittà secllllllo il ciI' uito 
segnato ,la 'l'eodo~io I e he flone a ne nlo le quattro l'nlci: nella C'tuta 
seguente t,l'accia a p nna anche una niti,la piunt1 lli Bulllgll" autica colle 
Indicazioni delle maggiori e più antiche str!\!le, ,Ielle ll1nn\ merlat d Ila 
seConda. cerchia e delle porte (l !la città, fm le quali souo ricordate ,\ut'lla 


